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na partecipazione qualificata costituita da 130 iscritti ha
riempito per tre giorni nello scorso maggio la Sala Congres-
si della Cittadella delle Imprese della Camera di Commercio
di Taranto, per un Convegno promosso dalla Società Chi-

mica Italiana-Divisione di Chimica dell’Ambiente e dei Beni Culturali,
dal Distretto Produttivo dell’Ambiente e del Riutilizzo della Regione
Puglia e dall’Azienda Multiservizi e Igiene Urbana SpA di Taranto. I
seminari sono stati organizzati non per trattare il problema dei rifiuti già
dibattuto in altri consessi, ma per dare un contributo di conoscenze,
esperienze e strumenti operativi necessari per tradurre il problema in
risorsa economica e occupazionale.
Questi tre enti che rappresentano la scienza, la tecnologia, l’imprendi-
toria e la gestione hanno voluto affrontare e proporre l’argomento par-
tendo da un significato più moderno del termine rifiuto, cioè una risor-
sa di seconda mano che se ben lavorata, diventa materia prima
seconda ed energia, con un ritorno in lavoro e ricchezza per il territo-
rio e la nazione.
Hanno dato il loro contributo tecnico-scientifico-legislativo, il Ministero
dell’Ambiente, Federambiente, la Regione Puglia, la Provincia di Taran-
to, il Comune di Taranto, l’Istituto Superiore di Sanità, le Università di
Bari, Bologna, Modena e Reggio Emilia, il Politecnico di Taranto, il
CNR di Taranto e di Bari, l’ARPA-Puglia.
I consorzi nazionali di recupero dei vari materiali (Corepla, Rilegno,
CIC, CIAl, Anpar, Coreve, CNA) hanno presentato nel secondo giorno,
lo stato dell’arte in Italia ed in particolare in Puglia, da cui è emerso che
ci sono ancora spazi da coprire per quanto riguarda alcune frazioni
merceologiche da differenziare. Una sessione poi, è stata dedicata alle
imprese che afferiscono al DIPAR-Puglia e che operano nel settore.
Queste, con la presentazione dei loro processi produttivi di trattamen-
to e recupero dei rifiuti differenziati, hanno evidenziato l’esistenza di
una florida attività industriale ed ancora di più si spera che possa esse-
re incrementata sul territorio con una nuova e coraggiosa imprendito-
ria che produca ulteriore ricchezza e lavoro.
A tal proposito si è voluto concludere i lavori nel pomeriggio del terzo
giorno con una tavola rotonda dal tema “La Crisi come Volano di Idee
per lo Sviluppo” con un dibattito aperto dal Sindaco di Taranto e con-
tinuato con idee e proposte dei presidenti del DIPAR e dell’AMIU ed
alcuni Referenti di enti di ricerca e sviluppo nazionali.
Chi fosse interessato agli atti potrà leggerli sul sito: www.scidabc.it

di Franco Dell’Erba
Presidente del Comitato Organizzatore
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